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Lavoro, tavolo imbandito
Dalla Regione Lazio speranze sulle infrastrutture e pietra tombale sull’area di crisi complessa 

Il sindaco: “Ora dialogo con l’assessore Lombardi per discutere di energie alternative” 

T
avolo del lavo-
ro imbandito 
ma la portata 
principale, lo 

sviluppo alternativo 
con le energie rinnova-
bili, ancora non ci sta. 
Il confronto tra ammi-
nistrazione locale, sin-
dacati e Regione Lazio 
ha visto l’assenza del 
neo assessore alla tran-
sizione ecologica, la 
grillina Roberta Lom-
bardi. Secondo il sin-
daco Ernesto Tedesco 
“prezioso è stato il con-
tributo dell’assessore 
Alessandri che ci ha 
confermato il massimo 
sforzo della Regione su 
trasversale per Orte e 
ferrovia Civitavecchia-
Capranica, prezioso an-
che l’intervento dell’as-
sessore Di Berardino: 
quest’ultimo ci ha riba-
dito a chiare lettere che 
l’area di crisi comples-
sa non è applicabile a 

Civitavecchia, in as-
senza di una revisione 
dei parametri a livello 
ministeriale. Ora sap-
piamo finalmente che 
non è uno strumento 
sul tavolo. È vero anche 
soprattutto che non è 
stata possibile l’inter-
locuzione chiave del 
tavolo, cioè una rela-
zione del neo assessore 
alla transizione ecolo-
gica Roberta Lombardi. 
Raccogliamo comunque 
volentieri le indicazioni 

giunte e in particolare 
la necessità di redigere 
un documento in cui si 
espliciti chi fa cosa in 
un percorso sul quale 
tutti hanno mostrato 
di essere concordi: ar-
rivare ad una interlocu-
zione con il Governo, 
nella sede del Mise, che 
metta Civitavecchia al 
centro dell’attenzio-
ne. Subito dopo Pasqua 
torneremo tuttavia a ri-
unirci per mettere nero 
su bianco”.  

TRA SABATO E DOMENICA TORNA L’ORA LEGALE

 Nella notte tra sabato 27 e domenica 28 marzo 
2021 cambia l’orario e si passa all’ora legale. 

Le lancette verranno spostate in avanti di un’ora, 
dalle 2 alle 3: dormiremo un’ora in meno 

ma avremo giornate più lunghe.

Dalla redazione di 0766news 
i più sentiti auguri di buona Pasqua e Pasquetta 

a tutte le nostre lettrici e lettori
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A partire dal 
giorno venerdì 

1 febbraio 2021, 
è stato attivato 
presso la Procura 
della Repubblica 
di Civitavecchia, 
in collaborazione 
con l’Ordine degli 
Psicologi del Lazio 
e la Asl Roma 4, lo 
“Spazio di Ascol-
to ed accoglienza 
delle vittime di re-
ato in condizioni 

di vulnerabilità”. 
Il servizio ha lo sco-
po di realizzare un 
sistema integrato 
di protezione delle 
vittime di reato in 
condizione di par-
ticolare vulnerabi-
lità. Si prefigge di 
migliorare, inoltre, 
le azioni di presa 
in carico, preven-
zione e contrasto 
di reati violenti. 
Lo Spazio è orga-

nizzato per offri-
re informazioni e 
consulenze psico-
logiche di perso-
na o per telefono, 
volte a garantire 
una prima acco-
glienza alle vittime 
di reato, alle loro 
famiglie ed agli 
operatori dei ser-
vizi pubblici e pri-
vati sul territorio. 
Gli psicologi pre-
senti al suo inter-

no si occupano di 
accogliere e valu-
tare le richieste di 
aiuto secondo un 
modello di analisi 
e decodifica del-
la domanda, defi-
nendo la tipologia 
di intervento ne-
cessario per age-
volare il contatto 
con gli altri servizi 
territoriali, Istitu-
zioni e professio-
nisti deputati alla 

presa in carico le-
gale, giudiziaria 
e socio-sanitaria. 
Lo Spazio di Ascol-
to è riservato ai re-
sidenti nei comu-
ni di competenza 
della Procura della 
Repubblica di Ci-
vitavecchia ed è 
aperto nei seguenti 
giorni e orari: mar-
tedì (12:00 – 17:00)  
– giovedì (09:00 – 
14:00).

L’Assessorato 
alla Pubblica 
Istruzione de-

cide di conformarsi 
alle indicazioni for-
nite per le Regioni 
che si trovano in 
Zona rossa: le Scuo-
le rimangono aper-
te per garantire una 
relazione educativa 
che realizzi l’effet-
tiva inclusione sco-
lastica degli alunni 
con disabilità e con 
bisogni educativi 
speciali.
“Le famiglie dei 
bambini con disabi-
lità residenti del 
Comune di Civita-
vecchia non sono 
lasciate da sole”, af-
ferma il Sindaco Er-

nesto Tedesco. 
“Difatti, è stato pos-
sibile assicurare 
l’assistenza educa-
tiva in supporto alla 
didattica sia a scuo-
la che a casa, grazie 
al personale docen-
te e alla disponibili-
tà del personale 
AEC che ha fornito 
il suo sostegno fin 
da subito, con la 
precisa volontà di 
non abbandonare le 
famiglie ed i bambi-
ni già seguiti a 
scuola. A tutti colo-
ro che hanno reso 
possibile la realiz-
zazione di questo 
progetto, alle fami-
glie che lo hanno 
accolto positiva-

mente, alle Dirigen-
ti Scolastiche degli 
Istituti comprensivi 
cittadini, all’Ufficio 
Pubblica Istruzione 
e alla Civitavecchia 
Servizi Pubblici, 
vanno i ringrazia-

menti dell’Ammini-
strazione”.
“Un ringraziamento 
particolare va a tut-
to il personale del 
plesso comunale 
“Bambini di Be-
slan”, che già dallo 

scorso martedì ha 
avviato le attività in 
“piccolo gruppo” 
tra l’entusiasmo del 
personale, dei pic-
coli alunni e delle 
famiglie, nonché 
alle educatrici dei 
nidi comunali, che 
hanno attivato un 
percorso di condi-
visione di video e 
attività per coinvol-
gere i bambini e le 
famiglie a distanza. 
Attraverso questi 
legami educativi a 
distanza, nelle no-
stre strutture della 
prima infanzia, 
sono state vera-
mente messe in 
campo quelle “ buo-
ne pratiche” che ci 

Scuole aperte per gli alunni disabili
Il Sindaco: “Le famiglie non saranno lasciate sole. Garantiamo assistenza sia a casa che in aula”

Vittime di reato, attivo lo “Spazio di Ascolto”
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riempiono di orgo-
glio!”, conclude il 
Sindaco.
Inoltre è stato atti-
vato il servizio so-
stitutivo dello scuo-
labus per gli alunni 
con disabilità che 
ne faranno richie-
sta.
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Il Comune di Civi-
tavecchia ha ade-

rito alla “Giornata 
della Gentilezza ai 
nuovi Nati”, che si 
è svolta domenica 
21 marzo. Una ini-
ziativa che sta coin-
volgendo numerosi 
enti locali, tesa a 
sviluppare pratiche 
di accoglienza e so-
stegno alle famiglie 
con nuovi arrivi. 
Per l’occasione Sin-
daco Ernesto Tede-
sco e l’assessore ai 
Servizi sociali Cin-
zia Napoli hanno 
simbolicamente li-
berato nel cielo due 
palloncini, uno rosa 
e l’altro celeste, per 

salutare i concitta-
dini nati nel 2020. 
“Insieme all’asses-
sore ai Servizi so-
ciali Cinzia Napoli 
abbiamo festeggia-
to, nella maniera 
consentita dalle 
restrizioni anti-Co-

vid, la Giornata na-
zionale della Genti-
lezza ai Nuovi Nati. 
Abbiamo simbolica-
mente liberato nel 
cielo di Civitavec-
chia due palloncini, 
uno rosa e l’altro 
celeste, per salutare 

i nostri concittadini 
nati nel 2020 che 
meritano tutta l’at-
tenzione delle isti-
tuzioni – ha detto 
il sindaco Ernesto 
Tedesco – Per loro 
questa Amministra-
zione ha già desti-

nato il Bonus Bebè 
e non mancherà 
di mettere in cam-
po altre iniziative. 
Speriamo che tra 
un anno potremo 
degnamente festeg-
giare insieme alle 
famiglie lo splen-
dido messaggio di 
speranza che rap-
presentano i nuovi 
nati”.  
Aggiunge l’Asses-
sore Cinzia Napo-
li: “Per quest’anno 
l’adesione di Civi-
tavecchia è stata 
giocoforza simboli-
ca, ma ci tenevamo 
a dare un segno di 
speranza. La genti-
lezza e l’attenzione 

alle nuovissime ge-
nerazioni non è tut-
tavia una iniziativa 
estemporanea, ma 
si pone in un per-
corso già avviato da 
questa Amministra-
zione comunale. Ol-
tre al Bonus Bebè ci-
tato dal Sindaco ed 
introdotto proprio 
per i nati nel 2020, 
e agli altri strumen-
ti a disposizione 
delle famiglie, con-
tiamo di qui al 21 
marzo 2022 di met-
tere in atto ulteriori 
interventi attivi che 
possano far senti-
re l’abbraccio delle 
istituzioni alle nuo-
ve vite”.

In quindici giorni 
sono stati effet-
tuati 320 tampo-

ni e 53 sono risul-
tati positivi. È il 
resoconto reso 
noto dalla Farma-
cia Amalfitano, del 
quartiere San Gor-
diano a Civitavec-
chia del dottor An-
tonio Amalfitano. 
Il tasso di positivi-

tà specifico, relati-
vo alla popolazio-
ne generale, è 
quindi pari al 
16,56%. 
I test vengono ef-
fettuati nel gazebo 
aperto all’esterno 
nella massima si-
curezza. I dati ven-
gono registrati ed 
inviati all’Asl.
La farmacia di San 

Gordiano, che ri-
cordiamo, è stata 
la prima in città a 
voler dare tale ser-
vizio, si è resa ora 
disponibile anche 
a somministrare i 
vaccini. I farmaci-
sti infatti potreb-
bero essere coin-
volti nella 
campagna vaccina-
le del governo. 

Vaccini, Farmacie pronte a dare una mano
La Amalfitano disponibile a somministrare le dosi. Intanto arriva il bilancio dei tamponi: in 15 giorni 53 positivi

Il Comune di Civitavecchia ha aderito alla Giornata della Gentilezza: diversi gli interventi in campo per aiutare le famiglie

Palloncini colorati per salutare i nuovi nati
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Le fratture delle ossa me-
tacarpali e delle falangi 
presentano un’estrema 

varietà da un punto di vista 
anatomico e anche le indicazio-
ni al trattamento variano mol-
to in considerazione del diver-
so ruolo di ciascun segmento 
scheletrico nell’ambito di fun-
zione della mano. Ciascun rag-
gio della mano è costituito da 
una catena poliarticolare for-
mata da un osso metacarpale 
e dalle falangi che formano lo 
scheletro del dito: tre a livello 
delle dita lunghe e due a livel-
lo del pollice. In questa strut-
tura si possono riconoscere 
elementi fissi e mobili. Mentre 
le falangi rappresentano tutte 
elementi mobili, il metacarpo 
presenta due strutture fisse 
che sono il secondo e il terzo 
osso metacarpale.

Classificazione e fisiopatolo-
gia
Le fratture delle ossa lunghe 
della mano possono essere 
così classificate:
- Diafisarie: trasverse, oblique 
corte e lunghe, spiroidi
- Metafisarie: prossimali e di-
stali, o fratture del collo
- Epifisarie: da forze di taglio o 
da avulsione da parte di tendi-
ni o legamenti
- Comminute: da schiaccia-
mento a livello diafisario o 
epifisario
La scomposizione avviene in 
maniera tipica per alcune di 
queste fratture, a opera delle 
forze muscolari che agiscono 

sui frammenti. Le fratture dia-
fisarie e metafisarie delle ossa 
metacarpali sono sottoposte 
all’azione dei muscoli intrin-
seci e presentano sul piano sa-
gittale una deformità angolare 
a vertice dorsale, più evidente 
nelle fratture trasverse e obli-
que corte. Nelle fratture obli-
que lunghe e spiroidi la scom-
posizione è caratterizzata in 
prevalenza dall’accorciamento 
dell’osso. Le fratture articola-
ri della base del primo meta-
carpale è molto instabile per 
l’azione del potente muscolo 
abduttore lungo del pollice 
che, inserendosi sulla base, 
tende a lussare il frammento 
diafisario in direzione radiale. 
Lo stesso discorso vale per la 
frattura articolare della base 
del V metacarpale dove un’a-
zione analoga è svolta dall’e-
stensore ulnare del carpo che 

determina la scomposizione 
dorsale della diafisi del V me-
tacarpale. 

Quadro clinico e radiografico
Il quadro clinico delle frattu-
re della mano è caratterizzato 
dalla presenza di dolore e tu-
mefazione locale, a cui si può 
associare una deformità più 

o meno evidente in particola-
re a livello falangeo. Come in 
tutte le fratture, la diagnosi è 
essenzialmente radiografica e 
deve utilizzare proiezioni or-
togonali rispetto al segmento 
esaminato.

(continua nella
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Salute

Fratture delle ossa metacarpali e falangi
Classificazione, fisiopatologia, quadro clinico e terapia delle varie rotture (1° parte)
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IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA

Si avvicina la 
Pasqua e sulle 
nostre tavole 

non può mancare 
la Colomba. Vedia-
mo come preparar-
la secondo la ricet-
ta originale che ci 
suggerisce Beatrice 
Piselli, sul sito Pri-
moChef.
Ingredienti per 8 
persone: 450 g di 
farina manitoba; 40 
g di latte; 100 g di 
acqua; 5 g di lievito 
di birra secco; 140 
g di zucchero; 100 
g di burro; 2 uova; 
15 g di sale; 50 g di 
arancia candita; 1 
bacca di vaniglia; 8 
g di amido di mais; 
40 g di mandorle 
pelate; 50 g di albu-
mi; 15 g di farina di 
mais finissima; 40 
g di nocciole spel-
late; 50 g di zuc-
chero di canna; 20 
g di granella di zuc-
chero;  20 g di man-
dorle con la buccia.
Procedimento: Ini-
ziamo con il pre-
parare il primo 
impasto, una sorta 
di lievitino. In una 
ciotola sciogliete il 
lievito nel latte e 
nell’acqua.
Unite 140 g di fari-
na, mescolate velo-

cemente e lasciate 
lievitare coperto 
nel forno spento 
con la luce accesa 
per due ore.
Trasferite quindi 
l’impasto nella cio-
tola di una planeta-
ria munita di gan-
cio impastatore. 
Azionatela a bassa 
velocità e incorpo-
rate 20 g di zucche-
ro, quindi la farina. 
Quando questi due 
ingredienti si sa-
ranno amalgamati, 
aggiungete 20 g di 
burro a tempera-
tura ambiente. La-

sciate lavorare la 
macchina finché 
l’impasto non sarà 
incordato. Trasfe-
ritelo quindi in una 
ciotola dopo aver-
gli dato la forma di 
una palla e mettete 
a lievitare di nuovo 
nel forno spento 
con la luce accesa 
fino al raddoppio.
Rimettete l’impasto 
nella ciotola muni-
ta di gancio e unite 
lo zucchero. Quan-
do si sarà ingloba-
to unite la farina e 
infine le uova con 
un pizzico di sale. 

Aggiunte in ultimo 
il burro a tocchetti, 
un pezzo alla vol-
ta aspettando che 
il precedente si sia 
assorbito prima di 
aggiungerne altro. 
Aromatizzate con 
la vaniglia e unite 
le scorze di arancia 
candite. Lasciate 
lavorare la macchi-
na finché l’impasto 
non si sarà incorda-
to. I tempi variano 
in base alla poten-
za della planetaria 
da 10 a 20 minuti.
Trasferitelo poi su 
un piano di lavoro 

leggermente infa-
rinato, allargatelo 
leggermente e, im-
maginando di di-
viderlo in tre ret-
tangoli verticali, 
portate prima quel-
lo di destra e poi 
quello di sinistra 
sul centrale. Avrete 
così fatto le pieghe 
di rinforzo. Mettete 
l’impasto a lievita-
re in una ciotola, 
coperta da pelli-
cola, in frigorifero 
per 16 ore, quindi 
per altre 3 ore nel 
forno spento con la 
luce accesa.

A questo punto di-
videte l’impasto in 
due parti uguali. 
Con una formate un 
filone che andrete 
ad adagiare al cen-
tro dello stampo 
per formare il cor-
po. L’altra invece 
andrà divisa in due 
per formare due fi-
loncini più picco-
li da mettere negli 
spazi delle ali. Ri-
mettete a lievitare 
nel forno spento 
per 3 ore.
Quando la colom-
ba avrà raggiunto 
quasi il bordo dello 
stampo preparate 
la glassa. Frulla-
te le nocciole e le 
mandorle spellate 
con la farina e lo 
zucchero. Unite l’a-
mido di mais e gli 
albumi, mescolan-
do a mano. Versa-
telo sull’impasto e 
decorate con gra-
nella di zucchero e 
mandorle intere.
Cuocete a 160°C 
per 55 minuti e, 
una volta sfornata, 
infilzatela con dei 
lunghi ferri, pro-
prio come si è soliti 
fare con il panetto-
ne, e fatela raffred-
dare sospesa e ca-
povolta.

I passaggi per realizzare il tradizionale dolce che non può mancare sulle nostre tavole

Colomba Pasquale, ecco la ricetta
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E’ passato poco più 
di un lustro dal 
termine della se-

conda guerra mondia-
le, le rovine e le ferite 
lasciate, sono ancora 
aperte e più che visibi-
li. Ma soprattutto gra-
zie all’European Reco-
very Program, di durata 
triennale, meglio cono-
sciuto come il “piano 
Marshall, che varato nel 
1947, prende il nome dal 
suo ideatore, che sull’Eu-
ropa e l’Italia, scendono 
una pioggia di miliardi 
di dollari ed ogni gene-
re di aiuti materiali im-
maginabili, favorendo 
in questo modo la ripre-
sa economica dell’intero 
Continente.
E’ grazie a questi aiuti 
ed altri importanti inter-
venti ed anche alla poli-
tica economica adottata 
per mezzo di particolari 
misure, dall’economista 
Luigi Einaudi, che già 
dall’inizio del 1950, il 
periodo più nefasto per 
l’economia dell’Italia, 
seguito al dopo guerra, 
poteva considerarsi la-
sciato ormai alle spalle, 
consentendo alla Lira, di 
recuperare il suo potere 
d’acquisto e, ad ottenere 
così la conseguente fidu-
cia degli investitori, na-
zionali e di quelli esteri.        
Proprio nel bel mezzo di 
questa particolare epo-

ca, il periodo della rico-
struzione, preludio di 
quello che fu definito, 
del miracolo o del boom 
economico italiano, che 
il 10 luglio del 1951, na-
sce in Basilicata, nella 
città di Potenza, Donato 
Bilancia.  
Solo dopo pochissimi 
anni dalla sua nascita, 
in particolare tra il 1958 
ed il 1963, gli italiani 
si trovarono a vivere, 
un periodo di cambia-
menti economici e so-
ciali epocali, forse sino 
ad all’ora, mai neanche 
pensati e sperati, che ha 
consentito alla  nazio-
ne, di divenire una delle 
più grandi potenze in-

dustriali ed economiche 
del Pianeta. 
Ne ho parlato più volte, 
introducendo gli studi 
di altri serial killer, che 
nacquero ed agirono, 
più o meno, in questo 
stesso contesto storico-
sociale. Solo per rias-
sumere brevemente. Le 
città andavano radical-
mente trasformandosi 
in metropoli ed in par-
ticolare nel nord, nuove 
e grandi industrie apri-
vano i loro cancelli, ri-
chiamando al lavoro mi-
gliaia di operai, uomini 
e donne che sino a quel 
momento erano occupati 
nei campi, che per que-
sto intanto le campagne 

andavano svuotandosi, 
così come pure il siste-
ma dei trasporti e delle 
comunicazioni, i quali 
venivano letteralmente 
stravolti, divenendo più 
efficienti e funzionali.
In due parole, dopo solo 
pochi anni dal termine 
della seconda grande 
guerra, un periodo di 
benessere, di innova-
zioni e di grandi aspet-
tative, che pur produ-
cendo inevitabilmente 
degli squilibri sociali, 
consentì tuttavia a molti 
italiani, di cambiare te-
nore e stile di vita: fri-
goriferi, lavatrici, auto, 
(in particolare la FIAT) e 
poi scooter come la Ve-

spa e la Lambretta, en-
travano ben presto nelle 
famiglie di molti di essi, 
come pure radio, televi-
sori e telefono.
Introdotto brevemente il 
periodo  storico, venia-
mo ora al serial killer 
oggetto del mio studio.
Donato Bilancia, che 
aveva un fratello più 
grande di lui di diciotto 
mesi, era figlio di un im-
piegato dello Stato, men-
tre la mamma, come 
molte donne dell’epoca, 
casalinga. 

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I SERIAL KILLER – DONATO BILANCIA 
Detto il mostro dei treni ed il serial killer delle prostitute (1° parte)

0766news
31 Marzo 2021

L’incontro con
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Era la notizia che 
tutti aspettavano 
con ansia e final-

mente nei giorni scorsi 
è arrivata: il Comitato 
Regionale Lazio ha an-
nunciato la ripartenza 
ufficiale dei campionati 
di Eccellenza dopo l’ap-
provazione della Figc 
dei calendari inviati. 
Tutte competizioni che 
sono state contempora-
neamente riconosciute 
dal Coni d’interesse na-
zionale, motivo per cui 
le squadre che hanno 
aderito alla ripartenza 
possono riprendere con 
tranquillità gli allena-
menti collettivi seguen-
do ovviamente il proto-
collo vigente come tutte 
le altre competizioni 
nazionali. Per quanto 
riguarda l’Eccellenza 
della Regione Lazio, 
nello specifico qui in 
città, dove milita il Civi-
tavecchia Calcio 1920 
del presidente Patrizio 
Presutti, il format pre-
vederà due promozioni 
in serie D. Riguardo i 

tesseramenti, tutti i cal-
ciatori facenti parte dei 
club che hanno rinun-
ciato alla ripresa po-
tranno considerarsi 
svincolati.
C’è da dire che riparte 
anche il calcio a cinque 
femminile e per l’Atleti-
co Tirrena di patron 
Muneroni è una super 
notizia, visto che a bre-

ve inizierà la stagione 
dell’Under 19 Naziona-
le.
Per quanto riguarda i 
tesseramenti, sia per 
l’Eccellenza che per il 
calcio a cinque, le cal-
ciatrici e i calciatori tes-
serati con le società ri-
nunciatarie saranno 
svincolati in presenza 
delle condizioni o a 

fronte delle richieste di 
cui agli articoli 32 bis 
(svincolo per decaden-
za del tesseramento) e 
108 (svincolo per accor-
do) delle Noif, così 
come sarebbe avvenuto 
alla data del 30 giugno 
2021. Potranno trasfe-
rirsi a titolo tempora-
neo fino al 30 giugno 
2021 presso un’altra 

società della stessa ca-
tegoria che invece pro-
segue l’attività, a sem-
plice richiesta 
congiunta di quest’ulti-
ma e dell’atleta.
Ma attenzione al proto-
collo in vigore da segui-
re: infatti a tutte le com-
petizioni che 
riprenderanno, così 
come agli allenamenti 
collettivi, dovrà essere 
applicato il protocollo 
sanitario attualmente 
vigente per i campiona-
ti nazionali della Lnd.
Di conseguenza via li-
bera anche alla ripresa 
degli allenamenti col-
lettivi (che potranno es-
sere svolti solo dalle 
società che hanno deci-
so di riprendere le atti-
vità) in virtù dello start 
definitivo realizzato 
per competenza dal 
Coni.
Insomma, il calcio ri-
parte. E la città è quindi 
pronta a rifare il Civita-
vecchia Calcio 1920 per 
il calcio a 11 e l’Atletico 
Tirrena per il calcio a 5.

Le categorie sono state riconosciute di interesse nazionale. Ora tutte le squadre possono tornare ad allenarsi

Ripartono calcio a 11 e calcio a 5
Tutto inizia da zero. Le prime partite ci saranno domenica 11 aprile, ma in serie D andranno soltanto due squadre
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Dopo aver conqui-
stato di recente 
l’argento agli Eu-

ropei RS:X di Vilamoura, 
in Portogallo, il windsur-
fista civitavecchiese 
della Lega Navale e del 
gruppo sportivo Fiam-
me Azzurre Mattia Cam-
boni nei giorni  scorsi 
ha ricevuto la tanto at-
tesa notizia, nella quale 
la Federazione Italiana 
Vela ha comunicato al 
campione 24enne la sua 
partecipazione ufficiale 
alle Olimpiadi di Tokyo, 
la seconda consecutiva 
dopo quella di cinque 
anni fa a Rio de Janeiro, 
dove conquistò la Medal 
Race ed il decimo posto 
finale.
Dunque, una giornata 
dalle mille emozioni, 
ma anche dalle tante fa-
tiche per il portacolori 
cittadino, sotto i riflet-
tori per le numerose in-
terviste realizzate dopo 
l’annuncio della notizia, 
arrivato sui contatti so-
cial della Fiv.
«La prima cosa che ho 
avvertito quando ho sa-

puto la notizia dal di-
rettore tecnico Michele 
Marchesini è stato un 
gran sollievo – afferma 
Mattia Camboni – per-
ché dopo tre anni lun-
ghi, vissuti con una 
lunga battaglia contro 
il mio amico e concitta-
dino Daniele Benedetti, 
sono riuscito ad avere la 
meglio. Probabilmente 
le medaglie che ho por-
tato a casa negli ultimi 
anni hanno fatto pro-
pendere la Federazione 

in mio favore, poi è ar-
rivata la ciliegina sulla 
torta con l’argento di Vi-
lamoura. Fondamentale 
anche il successo che è 
arrivato, ormai due anni 
fa, al Test Event di Tok-
yo, una sorta di prova 
generale per le Olimpia-
di sul campo regata che 
poi vedrà scatenarsi i 
campioni della discipli-
na a luglio».
Camboni fa anche il qua-
dro su ciò che lo atten-
derà nei prossimi mesi, 

perché la bellissima no-
tizia non può e non deve 
essere un punto di arri-
vo, ma di partenza.
«Avrò tante ore di al-
lenamento – riprende 
Ita88 – per cui mi godo 
questo momento prima 
del duro lavoro. Aven-
do gareggiato e fatto 
bene nel posto in cui si 
svolgeranno le Olimpia-
di, ho iniziato a cono-
scere il campo regata. 
A maggio e giugno, se 
la situazione Covid lo 
permetterà, cercherò 
nuovamente di andare lì 
il più possibile, per abi-
tuarci alle temperature, 
che si preannunciano 
molto alte, ed all’aspetto 
umidità. Inoltre voglio 
capire come si compor-
terà il vento».
Tantissime le persone 
che hanno seguito Cam-
boni e che hanno voluto 
fargli i complimenti per 
questo straordinario 
traguardo raggiunto.
«A Rio de Janeiro era 
andato per fare un’e-
sperienza – conclude 
Camboni – ed ero molto 

giovane. Ora gli obiet-
tivi sono diversi, dopo 
aver raggiunto risultati 
di grande spessore. Rin-
grazio la Federazione, 
che da tantissimi anni 
mi appoggia, anche nei 
momenti più difficili, le 
Fiamme Azzurre, che mi 
ha praticamente adotta-
to negli ultimi sei anni, 
il mio allenatore Riccar-
do Belli Dell’Isca, che è 
contentissimo di questa 
notizia, se sono qui è 
grazie a lui e nessuno 
può capire il lavoro che 
c’è dietro, il mio com-
pagno di squadra Carlo 
Ciabatti, che ha mi ha 
spinto molto, come ab-
biamo visto dai bei ri-
sultati di Vilamoura, la 
mia famiglia che per me 
sono tutto, un ambiente 
molto sereno e che sap-
pia gestire tutto quello 
che c’è intorno, e la mia 
fidanzata Consuelo e la 
sua famiglia, che anche 
loro sono fortemente en-
trati nella mia vita. Con-
cludo ringraziando tutti 
quelli che mi seguono e 
che mi supportano».

L’atleta della Lega Navale cittadina a luglio rappresenterà la città e l’Italia in Giappone

Windsurf, Camboni va alle Olimpiadi
A Tokyo Mattia tenterà di portare a casa una medaglia. <<Cercherò di fare meglio di Rio 2016>>
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Niente da fare per le pal-
lamnaiste della Flavioni 

Handball Civitavecchia di coach 
Patrizio Pacifico, che domeni-
ca alle 12 in terra pugliese non 
sono riuscite a battere le dirette 
concorrenti del Conversano. Un 
ko che, di fatto, fa svanire i so-
gni playoff, anche se la matema-
tica non ha ancora condannato 
la squadra gialloblu. Andando 
nel dettaglio del match, vale-
vole per il recupero della pri-

ma giornata di regular season 
del  campionato di pallamano 
femminile di serie A2, capitan 

Bartoli e compagne hanno per-
so 26-20, con l’inizio della gara 
che è stato tutto ad opera del-
le ragazze del Conversano, con 
le pugliesi che si portano avan-
ti per 6-2. Successivamente le 
gialloblu giocano una buona 
parte del primo tempo a ritmi 
molto intensi, andando vicino 
al pareggio, senza però mai riu-
scirlo a raggiungere.
Nella seconda e ultima mezz’ora 
di gioco la Flavioni tenta il tutto 

per tutto, ma il Conversano sale 
in cattedra e con un break toglie 
di fatto qualsiasi possibilità alle 
civitavecchiesi, che sprecano 
anche alcune occasioni in con-
tropiede per tornare sotto. In 
evidenza capitan Enrica Bartoli 
con sette reti messe a segno. Ora 
le gialloblu si trovano al quarto 
posto con 6 punti all’attivo a -5 
dalle siciliane dell’Aretusa che 
si trovano in terza piazza e a -7 
punti dalla capolista Teramo.

Traccia il bilancio, 
seppur la stagione 
biancorossa non è 

mai iniziata, il presidente 
del Civitavecchia Rugby 
Centumcellae Andrea 
D’Angelo, che racconta la 
situazione attuale del 
club.«Il periodo partico-
lare che stiamo affron-
tando sarà ricordato per 
moltissimo tempo ed il 
fatto che ci vediamo con 
meno frequenza non ha 
alterato la mia attenzione 
verso il Club. Il nostro 
gruppo di lavoro sporti-
vo è comunque attivo e si 
concentra sulla proget-
tualità , sulla crescita 
continua e in particolar 
modo sulla speranza e 
voglia di ricominciare. 
Con l’ultimo decreto, 
dove si è passati alla 

“Zona Rossa” per il Lazio 
, l’impianto Moretti Della 
Marta rimane chiuso per 
alcune categorie , dall’Un-
der 6 all’Under 14 e Old 
Rugby, mentre è consen-
tita l’attività sportiva in-
dividuale per l’Under 16, 
Under 18 e serie A così 
come stabilito dal proto-
collo Fir (Federazione Ita-
liana Rugby) in quanto 
sport di interesse nazio-
nale. La speranza di tutta 
la grande famiglia del 

Rugby Civitavecchia è 
quella che questo decreto 
attuale sia l’ultima restri-
zione per poi ripartire 
con una programmazio-
ne che vada a riportare il 
Rugby alla sua vera es-
senza. Nel Crc, nonostan-
te tutto, c’è sempre entu-
siasmo ,una gran voglia 
di crescere attraverso 
una progettualità , i pro-
getti che abbiamo pre-
sentato non li abbiamo 
abbandonati ma li abbia-
mo riposti in un cassetto 
in attesa di poterli attua-
re. Siamo presenti, siamo 
attivi, siamo vogliosi di 
riprendere il nostro pro-
gramma e far sì che gli 
atleti del Rugby Civita-
vecchia possano tornare 
al campo Moretti della 
Marta per svolgere l’atti-

vità sportiva completa. 
Voglio personalmente 
fare i complimenti a tutti 
i tecnici, alla direzione 
tecnica, agli atleti, alla di-
rigenza, agli accompa-
gnatori/dirigenti, alla se-
greteria, ai sanitari, allo 
staff intero e non ultimo 
ai genitori in quanto tutti 
insieme stiamo combat-
tendo in prima persona 
contro questa pandemia. 
I nostri sforzi sono stati 
davvero premiati perché 
nonostante tutto la no-
stra grande famiglia è au-
mentata di un gran nu-
mero di nuovi atleti 
tesserati e sostenitori. 
Sottolineo in modo diret-
to anche la fiducia che i 
genitori dei nostri atleti 
ripongono verso il club 
accompagnando e aspet-

tando i loro ragazzi e ra-
gazze agli allenamenti , 
tutto questo a testimo-
niare che nel loro atteg-
giamento esiste la sicu-
rezza che i loro figli e 
figlie sono in mani sicure 
, in un ambiente in cui 
vengono rispettati tutte 
le disposizioni dei proto-
colli per la loro integrità e 
sicurezza sulla salute. 
Tutte le decisioni prese 
sono state attuate per la 
prevenzione e cura della 
vita di tutti i componenti 
del club nell’esercizio 
della disciplina sportiva 
del Civitavecchia Rugby 
Centumcellae. La speran-
za nel prossimo futuro è 
quella di poter riprende-
re l’attività rugbistica in 
tutte le sue caratteristi-
che».

La Flavioni cade in Puglia. La scalata ai playoff si complica
Le gialloblu sono state sconfitte 26-20 dal Conversano. Ora la squadra di coach Pacifico si trova al quarto posto

Il numero uno biancorosso: <<Nonostante tutto c’è sempre grande entusiasmo. Saremo pronti a partire più forti che mai>>

Crc, ecco il bilancio di patron D’Angelo
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“La maleducazione di un branco di potere”
Santa Marinella – Il Centro Studi Aurhelio interviene dopo l’attacco della maggioranza alla coordinatrice della Lega

“La scorsa dome-
nica, abbiamo 
rilevato dai me-

dia locali che un sedi-
cente gruppo di lavoro 
in seno alla maggioran-
za, ha sferrato un attac-
co diretto e personale 
alla coordinatrice locale 
della Lega, Roberta Fe-
lici. Che il livello della 
politica locale avesse 
raggiunto dei livelli così 
bassi, lo avevamo già 
rilevato qualche tempo 
fa ma qua si è passato il 
segno. Dopo un comu-
nicato della esponente 
leghista, un aggregato 
di potere stravagante, 
si permette di attaccare 

non le posizioni poli-
tiche, per quanto ci ri-
guarda in parte anche 
non condivisibili, ma la 
sua persona”. Si legge in 
un comunicato del di-
rettivo del Centro Studi 
Aurhelio - Santa Marinel-
la.
“Ora, così come stigma-
tizzammo a differenza 
di tutti - anche di alcuni 
suoi stessi amici di mag-
gioranza - le sciacallate 
politiche e le dicerie pa-
esane, sulla vicende giu-
diziarie del Consigliere 
Befani, ci pare opportu-
no fare altrettanto con 
questa accozzaglia di fe-
nomeni. Praticamente a 

sferrare l’attacco perso-
nale sono: un nano politi-
co con velleità da Sinda-
co, la cui azione politica 
risulta essere impalpabi-
le da anni (peraltro ospi-
tato la scorsa settimana 
ad una presentazione li-
braria, con tutti gli ono-
ri proprio d quel centro 
destra di cui fa parte la 
Felici), un assessore che 
soggiace servilmente 
alle mire urbanistiche di 
sette project financing 
faraonici, due consiglie-
ri comunali eletti a loro 
insaputa - senza mai es-
sersi occupati della cosa 
pubblica in vita loro o di 
una buca davanti casa e, 

altri due, che si vantano 
di essere di destra e che 
per loro abitudine sono 
praticamente con una 
identità politica neutra 
- una peraltro raffigura-
ta mentre si esibisce in 
saluti romani - della cui 
azione amministrativa si 
ricordano l’inaugurazio-
ne di parcheggi già cre-
ati e la riparazione dei 
semafori a valdambrini. 
Ebbene, un branco che 
apponendo sei nomi - di 
cui uno pure sbagliato 
- sotto un comunicato 
insensato, rappresen-
terebbero una forza di 
potere a Santa Marinel-
la. Tra l’altro, composto 

da tre donne, che attac-
cano una donna che ha 
sempre mantenuto una 
posizione politica netta, 
a differenza loro. Aurhe-
lio - che non ha alcuna 
velleità elettorale, può 
di certo condannare gli 
atteggiamenti sbruffo-
neschi di questi soggetti 
che invitiamo a scusarsi 
ma, ancor di più, ricor-
dare a coloro che li han-
no scelti per farsi rap-
presentare, che ne sono 
altrettanto responsabili 
e che si dovrebbero ver-
gognare anche loro per 
aver mandato al gover-
no di questa città, gente 
simile” conclude la nota.

Allumiere. Il Sindaco consegna la cittadinanza ad una ragazza straniera
“In attesa che 

migliori la 
legge per la citta-
dinanza italiana, 
in questi giorni 
abbiamo applica-
to la norma che 
permette ai figli 
di cittadini stra-
nieri, nati in Ita-
lia, di richiedere 
la cittadinanza al 

compimento del 
diciottesimo anno 
di età”. A scriver-
lo sulla sua pagina 
Facebook è il Sin-
daco di Allumiere 
Antonio Pasquini. 
“Così ho avuto 
l’onore di dare la 
mia prima cittadi-
nanza italiana con 
questa norma a 

Sara Mihaela Cojo-
caru” continua 
il primo cittadi-
no che conclude: 
“Grande emozione 
e un grande onore 
che si uniscono 
ai ringraziamenti 
a Sara per questa 
sua scelta condi-
visa con i genito-
ri, Grazie!!!”.
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“Tolfa in 
f i a m m e , 
epilogo di 

un inferno, oltrag-
gio alla religione, 
alle tradizioni dei 
padri, ruberie, so-
prusi. L’indomito 
popolo tolfetano 
non chinò la testa 
al nemico, si op-
pose ai portatori 
della falsa civiltà 
della falsa Repub-
blica Romana, stato 
fantoccio come chi 
la creò. Ardevano 
le case per vincere 
la resistenza, per 
annientare le dife-
se della cara Patria, 
delle famiglie ado-
rate, delle proprietà 
sudate di duro lavo-
ro. Tutto in un gior-
no infinito. Tolfa 
bruciava, depredata 
dagli empi ed im-
morali invasori sen-
za Dio, nemmeno 

l’argenteo busto di 
S.Egidio fu rispar-
miato, sembrava 
la fine con il santo 
patrono violato. I 
tolfetani combat-
tevano con onore e 
furore, insensibili 
al dolore, fin quan-
do non precipita-
vano insieme con i 
tetti delle loro case 

bruciate. La sera 
nel borgo le armi 
tacevano, ma i com-
battenti più duri, 
irriducibili, si asser-
ragliarono dietro i 
bastioni dell’antica 
Rocca dei Frangipa-
ne, ultimo baluardo, 
ultima speranza, 
ardeva Tolfa, arde-
vano i loro cuori, 

indomiti guerreg-
giavano con furia 
mistica, sotto una 
fitta pioggia, fino 
a mezzanotte. Mol-
ti patrioti in armi 
si nascosero tra le 
rovine fumanti e 
nei boschi. Venne 
il nuovo giorno, il 
giorno dell’ingan-
no: i francesi pro-
misero a chi si fos-
se arreso di aver 
salva la vita. Al 
cospetto della Ma-
donna della Sughe-
ra, una volta disar-
mati, scoprirono il 

disonore e la natura 
degli invasori: ven-
nero imprigionati 
nel luogo sacro, le-
gati a due a due, fat-
ti uscire sul sagrato 
e fucilati. Insieme a 
tre canonici agosti-
niani del Santuario 
140 martiri di Tolfa 
e della libertà furo-

no giustiziati senza 
giustizia, altri 5 ri-
belli furono condot-
ti a Roma, prigio-
niera giacobina, ed 
ebbero la stessa sor-
te amara. Quei fran-
cesi, con le mani 
grondanti di sangue 
dei giusti, si mac-
chiarono d’infamia 
e disonore eterno, 
le fiamme di Tolfa li 
condannò all’infer-
no. Ai 148 patrioti 
imperitura gloria ed 
onore, ogni tolfeta-
no li custodirà nel 
cuore. Infinita gra-
titudine e fierezza, 
Tolfa vive ancora”. 
Così Antonello 
Astolfi, poeta del 
Circolo Bartolo-
meo Battilocchio, 
ha scritto un bra-
no per l’anniversa-
rio dell’eccidio del 
1799, quando l’e-
sercito napoleoni-

co trucidò 149 tra 
tolfetani, allumie-
raschi e marri (lavo-
ratori romagnoli e 
marchigiani), al ter-
mine del sanguino-
so assedio al paese. 
L’amministrazione 
del sindaco Lanci 
ha ricordato alla Su-
ghera la ricorrenza, 
con la declamazio-
ne di questo scritto, 
a rimediare parzial-
mente all’assenza 
forzata di pubblico. 
Un pezzo di storia 
e un racconto che 
affonda le radici 
nella più pura tra-
dizione paesana, 
quella letteraria. I 
francesi pensavano 
di dare una lezione 
ai tolfetani, ma a di-
stanza di due secoli 
e passa si può dire 
soprattutto il con-
trario: Tolfa vive 
ancora.

Il ricordo di Antonello Astolfi, poeta del Circolo Bartolomeo Battilocchio, per l’anniversario dell’eccidio del 1799

“Tolfa ancora viva”


